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Fra i primi 100 porti per movimento container solo due 
scali italiani 
Nella classifica di Lloyd’s List figurano Genova, che perde posizioni, e Gioia 
Tauro, in risalita. Sul podio Shanghai, Singapore e Ningbo 
 

 
 
Ci sono solo due scali italiani nella classifica stilata da Lloyd’s List sui principali 100 scali 
mondiali a livello di traffico containerizzato, relativa al 2019. Rispetto all’anno precedente, 
rimane alterato il podio: al primo posto ecco Shanghai, con 43,3 milioni di TEUs 
movimentati (crescita del 3,1% su base annua), a seguire c’è Singapore (a quota 37 milioni 
di TEUs, +1,6%), mentre sul gradino più basso – ma con la crescita più sostenuta, del 4,5% 
a 27,5 milioni di TEUs complessivi – compare Ningbo. 
 

http://www.ship2shore.it/it/porti


Per quanto riguarda l’Italia sono solamente due gli scali che compaiono nella graduatoria. 
Per trovare il porto di Genova bisogna arrivare sino alla posizione numero 74, che evidenza 
un calo rispetto al 2018 dell0 0,5%: i movimenti si attestano così a 2,6 milioni di TEUs. Al 
78° posto ecco invece Gioia Tauro (scalo di puro transhipment, rispetto a quello del 
capoluogo ligure dedicato in via prevalente al traffico gateway), che scala posizioni grazie 
ad una crescita dell’8,4% che fa passare i TEUs movimentati da 2,3 a 2,5 milioni. 
 
In entrambi i casi, secondo l’analisi, a determinare la fortuna e i piani di sviluppo è il 
gruppo MSC. Per quanto riguarda Genova si sottolinea come il più grande porto container 
italiano sia “in ritardo rispetto ai concorrenti nel Mediterraneo occidentale, con le speranze 
riposte sull’avvio di un nuovo terminal voluto dal gruppo ginevrino”. Il riferimento è a 
calata Bettolo, nel cuore del porto storico, che dovrebbe iniziare le sue attività entro 
l’autunno e, a regime, porterà circa 500mila TEUs di capacità aggiuntiva. Su Gioia Tauro, 
invece, viene spiegato come, dopo anni di difficoltà, lo scalo “ora possa puntare al dominio 
nel Mediterraneo” nelle attività di transhipment, grazie all’impulso dato proprio da MSC, 
che con le sue controllate gestisce di fatto in solitaria il terminal. 
 
“Possiamo definire il 2019 come l’anno prima della tempesta – avverte Lloyd’s List nel 
presentare la ricerca – La crescita dei volumi rispetto al 2018 nei primi 100 porti si è 
attenuata, attesandosi al 2,5%, rispetto al 4,8% del 2018 e al 6% del 2017. Per quanto parte 
della produzione abbia lasciato la Cina per altri Paesi asiatici, il Dragone resta il maggiore 
player in questo settore: attraverso i suoi porti è passato il 40% del totale dei TEUs 
movimentati in tutto il mondo. Nel Medio Oriente e nel Mediterraneo la crescita è stata 
buona, rispettivamente del 6,3 e del 6,6%”. 
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